
1 PAESI DANUBIANI E BALCANICI

zona che, come la centroeuropea e la balcanica, è 
stata per secoli arena di conflitti e di gelosie fra 
Imperi, razze e religioni ed ha visto appena da 
pochi lustri emanciparsi popoli in tali conflitti al­
ternatisi nelle parti di vincitori e di vinti.

Sta di fatto che subito dopo la fine del conflitto 
mondiale gli Stati sorti o ingranditisi sulle rovine 
deH’Impero austro-ungarico e dell’impero otto­
mano — nonché, si potrebbe aggiungere, del russo 
— hanno avuto la sensazione che da soli, per ra­
gioni politiche, militari o economiche, non sareb­
bero riusciti ad assolvere i compiti ai quali aspira­
vano (mentre i vincitori possono avere dubitato del­
la possibilità di conservare i loro guadagni) ed 
hanno quindi pensato a nuovi raggruppamenti. 
Per quanto la Carta della Società delle Nazioni 
consenta ai firmatari di stringere pubblici accor­
di che rispondano al suo spirito, la molteplicità 
dei Patti conclusi nella vasta zona di cui ci occu­
piamo non può, in certi casi, non destare l’ im­
pressione che i contraenti, dubitando dell’efficacia 
dell’istituzione ginevrina, abbiano ritenuto prefe­
ribile garantirsi con mezzi propri, anziché me­
diante un organismo superstatale. Giusto è anche 
ritenere che sul sorgere dei nuovi raggruppamenti 
abbiano influito delle Grandi Potenze: ma i pic­
coli Stati sono andati in ogni tempo alla ricerca 
di protettori, e fra gli stessi uomini politici bal­
canici ne possiamo trovare parecchi che disappro­
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